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Liquidata la giunta democratica, via al centro-sinistra ì 
* — • • .. - „i 

A Latina, provincia 
della crisi, il Psi sceglie 

il partito dei padroni 
Non c'è un'idea sul programma - Il PCI all'opposizione - Grassucci: 
governo inadeguato alla drammaticità dei problemi del pontino 

Alla provincia di Latina 
non c'è più la giunta di si­
nistra. A liquidarla è stato il 
partito socialista, che dopo 
una campagna elettorale tut­
ta giocata sulla richiesta di 
voti per difendere l'ammi­
nistrazione democratica, ha 
ceduto al ricatto della De. 
Cosi ora il pontino è gover­
nato nuovamente da un cen­
tro-sinistra, di cui presidente 
è un socialista ma in cui, di 
fatto, è lo scudo crociato a 
dettar legge. E qui, a Latina, 
la Democrazia cristiana vuol 
dire. Pugliese, vuol dire bu­
starelle, scandali, clientelismi. 

Insomma, dopo Civitavec­
chia e Tivoli" un altro « pa­
sticciaccio ». L'investitura 
formale della nuova giunta è 
avvenuta ieri mattina, in 
consiglio provinciale, ma già 
da tempo, rifiutando di in­
contrare tutti i partiti della 
passata coalizione, il PSI e le 
altre forze laiche avevano 
fatto la loro scelta. Cosi ieri 
non ce stato nulla di impre­
visto: i 18 consiglieri della 
maggioranza hanno eletto il 
presidente Giovanni Ialongo 
(socialista) e gli assessori, 
cosi divisi: due al PSI, altri 
due al PSDI, uno ai repub­
blicani e tre alla DC. 

Questa la divisione delle 
«poltrone». Ed è lunica cosa 
certa della nuova maggioran­
za. Per il resto non si sa 
nulla. Le dichiarazioni pro­
grammatiche appartengono 
tutte alla sfera del a si farà », 
«stiamo studiando», «sareb­
be necessario» e via di que­
sto passo, insomma il cen­
tro-sinistra si è presentato in 
aula solo con l'organigram­
ma, senza un'idea sul che fa­
re. Così, con l'improvvisazio­
ne hanno intenzione di go­

vernare una provincia *?he ha 
ventimila disoccupati, decine 
di fabbriche in crisi, «on u-
n'economla che non può e 
non deve contare solo sul­
l'assistenza. (Tra l'altre il 31 
dicembre scade la legge per 
l'intervento straordinano nel 
Mezzogiorno). 

Un governo Inadeguato, in­
somma, e pericoloso. Questo 
è il giudizio che in consiglio 
provinciale ha espresso il 
compagno Lelio Grassumi, a 
nome del gruppo comunista. 
Quella del PSI e degl' altri 
partiti laici — ha detto Oras-
succi — è una scelta sbaglia­
ta perchè ripropone, ai «ti là 
della ripartizione degli inca­
richi, la pretesa «centralità)» 
della Democrazia cristiana. 
Una centralità che vuol &re 
qui nel pontino più che al­
trove. clientelismo, dlscrezio 
nalità, arroganza. Tutto que 
sto è ancora più grave per 
che appare il frutto di un 
accordo di potere che nor 
riguarda solo la spartizione 
della giunta ma di tutti gì 
altri enti e amministrazioni 
di derivazione provinciale. 
Senza contare che una mag­
gioranza di centro-sinistra al­
la provincia pontina allonta­
na, di fatto, la possibilità 
di confermare la giunta d: 
sinistra alla Regione, un'ipo­
tesi che i socialisti non han­
no mai detto di voler abban­
donare. 

Grave, dunque, per le con­
seguenze che potrebbe avere, 
grave perchè rilanciata una 
Democrazia cristiana che pu­
re non era stata premiata 
dagli elettori, ma grave so­
prattutto perchè questa am­
ministrazione non è in grado 
di affrontare i problemi del 

pontino. Uno sviluppo in­
dustriale, soprattutto nella-
rea Sud delia provincia, di­
storto che andrebbe ripenoa-
to, un terziario, turistico e 
commerciale, che ha bisogno 
di crescere, di avere una 
nuova dignità, un'agricoltura, 
che ha necessità di interventi 
programmati e di collegarsi 
all'industria manifatturiera: 
su questi « nodi » non solo la 
nuova giunta non ha detto 
nulla, se non poche parole 
generiche in aula, ma non ha 
neanche le carte in regola 
per affrontarli. i 

Solo per toccare un altro 
punto, parliamo dei servizi: 
la provincia di Latina avreb­
be bisogno di potenziare lo 
strutture pubbliche che sono 
più arretrate in quelle zone 
dove 1 Comuni sono in mano 
saldamente alla De. E con 
quella stessa De, che usa gli 
stessi metodi, si vorrebbe 
« cambiare rotta »? 
; Ecco i motivi che hanno 

spinto il PCI a passare al­
l'opposizione di una giunta 
che è chiusa al confronto, al­
l'apporto degli altri partiti 
(tra l'altro le forze del cen­
tro-sinistra sono alla ricerca 
di una «a ssonanza ideologi­
ca»; ovviamente tutta a so­
stegno della De che anche 
qui nel pontino tenta di 
«aggregare un blocco mode­
rato). Un'opposizione — ha 
detto ancora Grassucci — 
che avrà però : come primo 
obiettivo quello di tenere a-
perta la strada del confronto 
con i compaghi socialisti e 
gli altri partiti laici, che ten­
ga aperta insomma la possi­
bilità di una nuova maggio­
ranza. Quella di sinistra, di 
cui ha bisogno la provincia 
di Latina. 

Forse è una donna: ma l'autopsia non l'ha ancora accertato con sicurezza 
t <•- .< i - 1 

Si cerca fra 100 persone scomparse 
l'identità della vittima di Tivoli 

Il cranio è stato sfondato con un bastone, le ossa segate, i resti bruciati 
E' stata trovata la prostituta che in un primo momento si credeva scomparsa 

L'autopsia per ora, ha det­
to ancora poco, pochissimo; 
e intanto è già sfumata l'uni­
ca pista — era soltanto un'i­
potesi vaga, un'idea di una 
traccia — del -s giallo di fer­
ragosto » a Tivoli. Franca, la 
prostituta che era stata data 
per scomparsa, — e che si 
pensava fosse la donna as­
sassinata — è stata trovata: è 
stata lei stessa a presentarsi 
dopo aver letto del sospetto 
sui giornali. 

La polizia, comunque, torna 
a lavorare sull'elenco delle 
persone scomparse, e sta 
cercando un possibile errore 
dell'assassino, in quello che 
sembra essere un « delitto 
perfetto ». Tanto e perfetto » 
che non si sa ancora nem­
meno con certezza assoluta 
se i resti del cadavere siano 
quelli di una donna. Potrebbe 
anche essere quello di un 
uomo o un ragazzo. I primi 
esami medico legali sui resti 
del cadavere trovato nella 
cartiera vicino l'Aniene, in­
fatti. non hanno aggiunto 
molto a quel che già si sape­
va. Così gli inquirenti hanno 
dovuto aggiungere all'elenco 
delle donne, anche quello 
degli uomini scomparsi. Sono 
negli ultimi tempi. 102. 
compresi gli ostaggi in mano 
a bande di rapitori. 

Per ora i periti non si sbi­
lanciano. Molto probabilmen­
te — dicono — si tratta di 
una donna, ma non possiamo 
esseme matematicamente si­
curi. tutto è reso ancora più 
difficile dallo stato di avan­

t i , luogo dove è stato trovalo il corpo 

zata decomposizione del cor­
po. e dai pochi frammenti 
che ne restano. Poche cose 
sono certe: la scatola cranica 
presenta < uno sfondamento 
nella zona parietale sinistra. 
Dunque la vittima è stata 
violentemente colpita con un 
bastone, un sasso, o con un 
altro corpo contundente dal­
l'assassino, e così, probabil­
mente. uccisa. " r 

Le ossa, poi, risultano ta­
gliate. molto probabilmente 
con una sega elettrica. Vi ri­
sultano anche tracce dì com­
bustione. non provocate però 

da benzina o altri liquidi 
molto infiammabili. L'omici­
da, dunque ha fatto a pezzi il 
corpo, e poi ha tentato di 
bruciarne i resti, senza riu­
scirci completamente. Cosi 
poi — è l'ipotesi più probabi­
le — li ha racchiusi in diver­
si sacchetti e gettati lungo 
l'Aniene. Neanche dai denti 
— che di solito in questi casi 
aiutano molto — si è potuto 
sapere molto: la vittima non 
aveva protesi (che sono rico­
noscibili. e sempre diverse: 
sono come una carta d'iden­
tità). Aveva invece una den­

tatura forte e sana: e anche 
questo particolare fa suppor­
re che fosse giovane e avesse 
25. 30 anni. Ma è anche que­
sta, per ora, niente di più 
che un'ipotesi. 

Il • sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Mac­
chia. che dirige le indagini, 
ha ordinato altri accertamen­
ti autoptici, esami radiologici 
e chimici, per cercare di ac­
certare con maggior appros­
simazione il sesso, l'età, e il 
giorno della morte della vit­
tima. 

Intanto neanche dalla ca­
gnetta si spera più molto 
aiuto all'indagini. Come si ri­
corderà era stata lei che ave­
va portato i resti del corpo 
alla sua cucciolata nella car­
tiera. Da due giorni gli agen­
ti la stanno «pedinando», 
nella speranza che il cane li 
porti nel posto dove ha tro­
vato il cadavere. Ma non c'è 
niente da fare. O la testa è il 
braccio è tutto quel che ha 

' trovato, (e allora vuol dire 
che l'assassino ha abbando­
nato i macabri sacchetti in 
posti diversi, o li ha gettati 
nell'Amene., che è stato anche 
scandagliato dai sub, senza 
risultato) - oppure, spaventato 
da tutto quel trambusto in­
torno ai suoi cuccioli, non si 
vuole più allontanare dalla 
sua zona.* 
" Gli •' uomini della polizia 

battone le rive dell'Amene 
anche senza l'aiuto del cane. 
alla ricerca di qualche altra 

.traccia: senza nessun risulta­
to. per ora. ; , : 

Nessuno ha creduto alla sua versione 

. • • * * . 

Cason a giudizio 
per il «giallo» 

di Castelf usano 
li « boss » della mala ha ammesso di aver. 
assistito al delitto ma solo casualmente 

' Non hanno creduto a una parola della sua versione. Cosi 
Tiberio Cason, uno dei « boss » della malavita romana, è stato 
rinviato a giudizio per l'assassinio, avvenuto esattamente un 
anno fa, di un altro personaggio legato al giro della droga, 
Francesco Sbrigilone. Si farà cosi il processo, e Tiberio Ca­
son dovrà rispondere di omicidio e detenzione di armi da fuo­
co. Insomma ii magistrato che ha condotto l'inchiesta, Santa­
croce, è convinto che sia stato proprio il « duro », come k) 
chiamavano tutti, l'autore dell'omicidio di Castel Fusano. ; 

Le accuse si riferiscono a un episodio avvenuto la notte del 
19 agosto dello scorso anno. Nella pineta a due passi da Ostia 
fu ucciso a colpi di pistola e poi bruciato nella sua auto. Fran­
cesco Sbriglione uno che, si disse, aveva pestato i piedi a 
qualcuno nel mondo dell'eroina. Gli investigatori risalirono a 
Cason grazie a due verbali di contravvenzioni, intestate al 
e boss », che furono trovate accanto al cadavere. Contro Cason 
fu emesso ordine di cattura, ma il bandito (tra l'altro impli­
cato anche nella rapina di piazza dei Caprettari durante la 
quale fu ucciso l'agente di polizia Marchisella) spari senza 
lasciare traccia. 

Solo parecchi mesi dopo, il 14 maggio di quest'anno la po­
lizia riuscì a acciuffarlo. Durante l'istruttoria Tiberio Cason ha 
sempre respinto le accuse. Ha sostenuto di aver assistito al­
l'omicidio, ma solo da spettatore. Questa è la sua versione: 
Sbriglione venne ucciso da tre killer, che non conosceva dall'ac­
cento napoletano, che la vittima aveva fatto salire sulla sua 
autovettura. Lui. Cason, si trovava invece casualmente nella 
pineta di Castelfusano sulla propria «Citroen» che fu tam­
ponata dall'auto di Sbriglione, rimasta senza guida dopo la 
sparatoria. Propria in seguito all'urto, li cassettino porta og­
getti della vettura francese si era aperto e le due contrav­
venzioni erano volate dal finestrino. 

Seconde il giudice istruttore tutto ciò è « fantasioso e inac­
cettabile » e così ha chiesto il rinvio a giudizio di Tiberio Ca­
son. Tra le accuse rivolta al « boss » manca comunque quella 
di « associazione a delinquere », dalla quale è stato prosciolto. 
L'ultima parola spetta.ora comunque al giudice istruttore Pa­
zienti, il quale dovrà prendere in esame tutto l'incartamento 
che U suo collega della Procura è riuscito a mettere insieme 
durante tutta la lunga istruttoria sommaria. Un fatto è co­
munque certo: Tiberio Cason si presenterà al processo ab-

• bastanza « povero » di elementi in grado di sostenere la sua 
innocenza. Staremo a vedere. . • ,* .< ' . . 

Con la chiusura estiva, lo si 
sa,, la vigilanza si allenta. 
Può così succedere che il 
padrone ne approfitti per 
chiudere la fabbrica che è 
diventata « di troppo » e met­
tere i lavoratori di fronte al 
fatto compiuto. E* quanto è 
accaduto alla" IGA Sud di 
Borgorose (Rieti), di proprie­
tà dell'industriale Pouchain. 

La notizia del colpo di ma­
no, non ha tardato a diffon­
dersi. All'interno delio stabi-, 
lìmento c'è ^disordine éherè • 
proprio della fuga: i sigilli' 
apposti alla maggior parte 
dei reparti, gli uffici lette­
ralmente svuotati hanno avu­
to per gli operai il sapore di 
una amara sorpresa. Nessuno 
aveva avuto il sentore di 
quanto stava per succedere. 
La IGA Sud. con poche deci­
ne di dipendenti, • produceva 
maglieria e indumenti sporti­
vi. Tutti sino a ieri erano 
pronti a scommettere e mol­
to. e probabilmente non a 
torto, sulla buona salute del­
l'azienda. Buoni livelli pro­
duttivi, un mercato che tira, 
infrastrutture soddisfacenti 
con l'autostrada ' Roma-L'A­
quila ' a due - passi. Per­
ché allora la situazione * 
improvvisamente precipitata? 
Perchè la IGA Sud d'un trat­
to è divenuta una sorta di 
ramo secco da tagliare elu­
dendo ogni responsabilità? 

«I motivi sono ancora o-
scuri. afferma preoccupato il 

Colpo di mano 
a Borgorose: 

Pouchain 
chiude la fabbrica 

e se ne va 
compagno Bianchi, segretario 

--provinciale della CGIL; anche 
Tse"là vicenda delirieàià fisica 
k nòmia di un imprenditore ci­
nico e privo di scrupoli e, 
insieme, la logica che ha i-
spirato certa industrializza­
zione di rapina ». Se i motivi 
della • improvvisa chiusura 
sono oscuri, molto chiara è 
invece la risposta delle 
maestranze, che appena si 
sono rese conto dell'accaduto 
hanno dato vita ad un presi­
dio della fabbrica. «Se l'ìn-

- contro che esigiamo entro 
questa settimana con la con­
troparte — dicono — non a-
vrà un esito soddisfacente, 
non escludiamo forme di lot­
ta ancor più incisive, come 
l'occupazione della fabbrica ». 

Siamo quindi di fronte alla 
dimostrazione che non si è 
voluto attendere l'autunno. 
per scatenare anche in pro­
vincia di ; Rieti - un'offensiva 
allarmante. Ad apparire scos­
so e scompaginato è ormai 
nel Reatino tutto il -cario tes­
suto di imprese piccole e 

medie che nel passato aveva­
no fatto gridare al « miracolo 
economico ». Si tratta di una 
crisi dagli effetti devastanti. 
le cui esatte dimensioni solo 
ora iniziano ad essere messe 
a fuoco. Per quanto riguarda 
la SNIA Viscosa ad esempio. 
è sempre più evidente il di­
segno del governo di solleva­
re l'azienda ' dalle ' proprie 
responsabilità, lasciando cosi 
incancrenire il problema del-. 
la ^ ricostruzione' dello i;stabi-

"Ììméntó'*di 'Vìàlé'Maràùif,'TÀ' 
manovra si completerà con le 
indefinite « attività industriali 
alternative » delle società che 
la GEPI è stata autorizzata a 
costituire e nelle - continue 
proroghe del ' trattamento di 
cassa integrazione guadagni. 

Ora le minacce al posto di 
lavoro si moltiplicano, in un 
crescendo che non •' conosce 
soluzione di continuità e non 
ammette isole felici. La chiu­
sura dell'IGA Sud. nel Cico-
lano. un comprensorio che è 
già assimilabile al mezzo­
giorno d'Italia, è un fatto di 
una gravità eccezionale. K-
splodono in questo modo le 
contraddizioni profonde di 
uno sviluppo senza progres­
so. di una industrializzazione 
d'arrembaggio e distorta, a-
vulsa dalla specifica ' realtà 
socio-economica di una zona 
a orevalente vocazione agri­
cola e zootecnica. 

Cristiano Euforbio i 

A Prime Case, vicino Fara Sabina, la storia di un uomo che uccise suo genero 

Per lui l'intero paese domanda la grazia 
Umberto Goccioloni, 50 anni, sei anni fa sparò contro il giovane che da tempo maltrattava stia figlia — Ha già scontato 
un anno e ora, dopo la libertà provvisoria, ò dovuto tornare in carcere — Migliaia le firme raccolte per chiedere clemenza 

/ seicento abitanti di Pri­
me Case, una piccola frazio­
ne di Fara Sabina, vogliono 
stargli vicino ancora una vol­
ta, ora come sei anni fa. 
In una notte dell'autunno 
del 14 Umberto Goccioloni, 
oggi cinquantenne, uccise con 
un colpo di fucile U giovanis­
simo genero, Giovanni Bran-
ciani, l'uomo che per lungo 
tempo aveva maltrattato sua 
figlia L'altra mattina i ca­
rabinieri lo hanno arrestato. 
Scaduti i termini della liber­
tà provvisoria l'uomo, che fa 
il muratore, do crebbe ancora 
scontare quasi quattro anni 
di carcere, dopo essere stato 
dentro 15 mesi Ma nessuno 
è d'accordo con questa con­
danna. n giorno dopo Forni-
cidio vicini e compaesani 
cominciarono subito a racco­
gliere quasi un migliaio di 
firme, per chiedere clemenza 
al Tribunale. Ci pensò il par­
roco del piccolo paesino del­
la Sabina, don Marco,. a re­
capitarle al giudice istrutto­
re ti giorno del- processo la 

gente di Prime Case, e an­
che dei paesi vicini, scese in 
massa a Piazzale Clodio per 
continuare a dimostrargli 
solidarietà ed affetto. Umber­
to Goccioloni ebbe prima una 
mite condanna, un anno..per 
omicidio, ma poi, in appello, 
la pena è stata aumentata. 

Quella notte del novembre 
1974 tutti sentirono le urta, 
e poi lo sparo, proveniènti 
dalla casa di Umberto Goc­
cioloni, uh po' isolata nella 
campagna, poco lontana dal­
la chiesetta di Prime Case. 
E tutti sapevano > che cosa 
c'era dietro quella tragedia. 
Giovanni Branciani. U mari­
to di una delle figlie, Doro-
tea, cercava in tutti i modi 
di entrare in casa, urlando e 
minacciando. Dorotea e sua 
madre cercavano disperata­
mente di barricarsi dietro la 
porta e le finestre a pianter­
reno. Umberto Coccióìonl non 
resse più. Prese il suo fucile 
da caccia e, dalla saracine­
sca del piano superiore, spa­
rò un colpo, senza nemmeno 

guardare dovè mirava} Per di­
sgrazia raggiunse in pieno il 
giovane. Non servi a niente 
f immediato aiuto ette te due 
donne conerò subito a dargli 
• Umberto Goccioloni scese 
stravolto daltz.scale e attese 
piangendo i carabinieri che 
andarono ad arrestarlo. Con 
la morte di Giovanni Bran-
cirnni, finì per la famioUa 
Goccioloni un incubo, tostato 
tutto a primo e unico anno­
di matrimonio della dicktnno-
venne. ttorotea, - ne comincio 
art altro, durato sei, 'unni e 
che non è finto, fra processi, 
condanne e carcere. 

Intanto è cresciuto il bam­
bino di Dorotea, che ora ha 
sei anni e che era da poco 
nato nel giorno detta trage­
dia. A Prime Case, e anche 
a Fara Sabina e a Passo Co-
rese, e a Santodtno, paesi 
che stanno a pochi chilome­
tri Funo dalTaltro fra gli 
oliveti della Sabina, tutti 
conoscono la vicenda. Se ne 
parta nei bar, nei gruppi di 
giovani e di vecchi seduti 

sui muretti a prendere il sole. 
« Un ragazzaccio », un poco 
di buono, «un delinquente», 
un « sadico che maltrattava 
moglie e suoceri », « un tipac­
cio*. Quasi tutti definiscono 
così U giovane marito di Do­
rotea CocdoUmU ucciso sei 
anni fa. Sono un po' più di­
screti, nel descriverà in che 
cosa consistessero in realtà 
questi maltrattamenti, queste 
continue violenze. Forse per 
rispetto verso la giovane ve­
dova, che fa••-1operaia air 
TAutovox e che tutti cono­
scono, verso. Davide, l'orfano 
che è ormai grande ed affe­
zionato al nonno. 

* Ancora oggi, dopo tette 
anni, mi fa male ricordare 
— ammette la stessa Doro­
tea — ma devo farlo. Mi sen­
to in colpa per aver tra­
scinato io in questa disgra­
zia, - la mia • famiglia. Gio­
vanni non lavorava, ma non 
era questo il problema. Lui 
pretendeva ed io gli davo 
tutto il mio salario. Anche 
mio padre e mia madre lo 

hanno aiutato tante volte. 
Ha cominciato -a picchiarmi 
quando eravamo ancora fi­
danzati. Ero sempre piena 
di lividi, a terrorizzava tut­
ti con le sue continue mi-

. nasce. Prima o poi. diceva, 
ti ammazzo,, poi, subito dopo, 
mi suicido anch'io. Dopo cir­
ca un anno di matrimonio 
non ce tao fatta ptu. Avevo 
U bambino piccolo, Giovan­
ni faceva U mattare e sono 
ritornata a casa di mio pa­
dre. I suoi stessi genitori a 
volte — continua la donna 
— dicevano - che era pazzo. 
Mi picchiava perfino quando 
ero incinta. Una notte vole­
va legarmi ad un albero. Ve­
deva certe cose nel fUm e 
sui giornali e voleva fare lo 
stesso con me. Mi chiedere­
te come ho fatto a sposarlo 
e a starci insieme. Speravo 
sempre che cambiasse, che 
smettesse di essere cosi vio­
lento e cattivo*. S il bambi­
no, come lo trattava? mio 
credo — dice Dorotea — che 
non si è mai reso conto di 
essere padre. Quando parto­

rii non c'era. Quando dopo 
qualche giorno arrivò, la pri­
ma cosa che mi chiese fu 
chi avesse assistito al par­
to, perché era gelosissimo e 
non voleva che andassi nem­
meno in ospedale». Lo sfogo 
di Dorotea è lungo, continua 
il racconto di tante violen­
ze che le i duro anche con­
fessare. « Vorrei — dice — 
fare io gli anni dt carcere 
che mio padre deve ancora 
scontare ». 
\ Intanto la giovane vedova, 
sua madre e la sorella An­
tonella, tutti gli abitanti di 
Prime Case aspettano. Si 
spera nella-domanda di gra­
zia mandata al presidente 
della Repubblica. « Non vo­
gliamo certamente ostacolare 
il corso della giustizia, o an­
dar contro le decisioni dei 
giudici — dice il parroco, 
Don Marco — ma qui a Pri­
me Case sentiamo di dover 
esprimere in tutte le manie­
re possibili la nostra solida­
rietà a Umberto». 

Marina Maresca 
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Fino alla fine di agosto le iniziative dell'Estate ragazzi 

A cavallo, in piscina, allo zoo: 
tutta la città è un campo di giochi 

I centri ricreativi e le altre attività organizzate dal Comune - Corsi di nuoto e di equita­
zione - Dalla gita sul Tevere alla mostra dei mostri - Ottomila i ragazzi in vacanza 

NOVITÀ' A VILLA PAMPHILI X^^T^sc^^^uS^ 
lasciato libera, nei viali, una famiglia di «castorini». cioè di nutrie, della famiglia dei 
roditori. Vicino al laghetto, dove vivono anitre e cigni, un maschio e tre femmine dei 
castorini scorrazzano liberamente, per la gioia dei piccoli visitatori della villa. L'esperimento 
di lasciar liberi i roditori, nelle intenzioni di chi ha avuto l'idea, doveva servire anche a 
liberare le rive del lago delle erbe in eccesso. Infatti le nutrie sono erbivore e avrebbero effi­
cacemente sostituito 1 diserbanti chimici. Ma all'erba del lago pare che preferiscano carote 
e verdure fresche che 1 bambini portano in quantità ogni giorno. Così, i castorini vivono 
tranquilli sulle sponde del lago, assieme agli altri animali, senza nessun problema. 

ripartito-) 
ROMA 

MITI DMX'UHITA' — Conti-
m» Il f«t« é\ 05TIA MUOVA 
con im dib«nlto «Ut 19.30 con 
I vunmnn* Alberto tUchi. 

PICCOLA CRONACA 

Festa dell'Unità 
Per la festa de « l'Unità» 

che si terrà a Cetraro sabato 
e domenica prossimi c'è bi­
sogno di compagni che sap­
piano suonare la chitarra. 
Chi volesse partecipare al­
l'iniziativa organizzata dalla 
sezione e Giovanni Losardo» 

può telefonare al 9l06t (pre­
fisse 0963). 

Lutto 
J5* morto 11 compagno Fran­

co ProTerudani, della scalone 
a Paola Al familiari le fra-
teme condoglianze della se­
zione. della, federazione • 
dell'Unito. 

Chi a giocare nei parchi 
delle ville romane, chi ». stu­
diare, chi fuori all'estera 
magari in un campo di lavo­
ro, ad imparare le lingue. 
Quest'anno il piano «estate 
ragazzi» non è stato davvero 
povero di sorprese e ha 
permesso a migliaia di bam­
bini e ragazzi dai tre ai di­
ciotto anni di passare vacan­
ze serene anche se le loro 
condizioni non lo permettono. 

I » giugno in poi c'è stata 
una vera e propria esplosione 
di iniziative, tutte studiate 
nei minimi particolari: si è 
partiti dalla esperienza degli 
anni passati e si è aggiunto 
qualcosa in più. Si è badato 
alla qualità ma anche all'or­
ganizzazione, a renderla più 
razionale ed efficiente ed il 
risultato è stato positiva 
Quest'anno i centri ricreativi, 
organizzati dall'assessorato 
alla scuola in tutte le cir­
coscrizioni della città, hanno 
funzionato e funzionano dav­
vero. Grazie anche all'impe­
gno degli insegnanti del per­
sonale, delle associazioni cul­
turali e delle cooperative le 
strutture che una volta erano 
destinate al triste ruolo del 
«parcheggio» si sono tra­
sformate. hanno cambiato 
faccia. Finora sono stati ot­
tomila l ragazzi dai tre ai 
quattordici anni che hanno 
usufruito delle attività di a-
nlmatJone, e didattica, dei 
giochi allestiti aUfettemo dei 
centri.. 

Non solo. Il piano per la 
«grande estate» ha pensato 
anche al mese più eaMa al-

ragosto quando rafia diventa 
più opprimente. Per questo 
sono stati attrezzati i parchi 
e sono state programmate vi­
site guidate nei musei, mo­
numenti. località di interesse 
cultural e artistica Ce n'è 
insomma per tutti 1 gusti e 
per tutte le e&lgense compre­
si 1 corsi di equitazione a 
Villa Glori e queUl di nuoto 
in diverse piscine comunali. 
Per le iscrizioni basta rivol­
gersi alla propria cirooscnV-
alone. 

Un grande successo stanno 
riscuotendo le gite sul Tevere 

la città cosi 

come è sotto 1 ponti. Le par­
tenze per il tratto urbano si 
susseguono ogni giorno da 
Ponte GaxibaldL Per andare 
ad Ostia (con visite guidate 
agli scavi) l'orario è alle 190 
da lungotevere Dante 273 (al­
l'altezza di Ponte Marconi). 

Chi poi non vuole pensasi 
l'occasione di ritornan» alio 
zoo, per riscoprir* la nostra 
fauna, può presentarsi tutti i 
giorni alle MJt alTlngresso 
del giardino, e s e n i l e gli i-
Unenwl allestiti dal gruppo 
«Ruota libera», mentre a 
Villa Borghese la «Grande 
Opera» sta allestendo un la* 

boratorto spettacolo che fon* 
stonerà tutte le mattine. 

Tutto questo per chi è ri­
masto e rimane s i citta. Ma 
un altro grosso continente 
le vacanze le ha passate fuo­
ri, nei soggiorni estivi, nei 
campeggi, negli ostelli e *1-
1 estero nei campi di lavora 
organizsati con il serrino ci­
vile intemazionale. 

K da poca si sono concluse 
le gite «fuori porta»: tutte 
•otte alla riscoperta di anti­
che tradizioni. Anche loro 
hanno fatto la loto parte nel 
grca*r» gioco estivo inventato 
p a r i " 

Arrestato vicino alla stazione Termini 

Preso il «corriere» 
di un racket di droga 

Altro colpo al racket della droga. Ieri mattina una orga­
nizzazione di spacciatori, che aveva la propria base a Terni. 
è stata scoperta dalla squadra mobile, dopo averne arrestato 
uno dei e corrieri». Michele Santàù, di 23 anni. 

II giovane, uno studente di lettere senza precedenti pena]*. 
è stato fermato nei pressi della stazione Termini, con un etto 
di eroina purissima, del valore di cinquanta milioni, che avera 
nascosto addosso. La droga l'aveva acquistata in Thailandia, 
dove l'organizzazione lo aveva inviato, a proprie spese, per 
& rifornimento. 

Secondo quanto è stato accertato. Michele Santini, appena 
sbarcato, a Fiumicino dall'Estremo Oriente, avrebbe dovuto 
incontrarci all'aeroporto con un complice. Ma quest'ultimo. «9 
cui la pohtia conosce il nome che non ha voluto rivelare, non 
si è rrroentato. A Terni, dove abita, era stato arrostato nei 
giorni scorsi per altri motivi. 

Santini, dopo aver atteso a lungo, ha deciso di venire in 
città. Arrivato nei pressi della stazione, nella toilette di un 
bar si è iniettato una dose fortissima di eroina. Uscito m 
strada, ha iniziato & barcollare ed è stato notato dagli agenti 
di guardia alla caserma di Castro Pretorio. Questi hanno avvi­
sato la squadra mobile e 11 giovane è stato arrestato. Durante 
lMnterrogatorio il dottor Nash, che ute<.euoiitome«le aveva 
diretto la squadra «000116 di Terni o che si era occupato del 
traffico dt droga trofia città umbra, ha iniziato a far luce sui 
racket, di cui il complice dt Santini è ritenuto uno dei prin­
cipali *rtantaatort. Ora la squadra mobile sta cercando di 
ikostiiuie fl mosaico della banda che da tempo invia rece-
wrmonto I propri corrieri m Thailandia, 


